233 ISTORIA
non efsendo quefti vifsuto che tredici giotni
in circa , ebbe per fuccefsore Gregorio 1V. il
quale era totalmente inclinato per gl interefli
degli Spagnuoli, e de’Confederati s In fatti
invio loro genti, e denaro; fromunics il Re,
e tutti gli aderenti fuoi, privasdolo - de’ fuoi
Stati, e fciolfe 1 fodditi dal giuramento di
fedeltd . Quefta dichiarazione della Santa Sedg
dié non poca inquietndine ai Partigiani Regi ;
cio non oftante acquiftarono efli molto all’ine
contro pelle divifioni che inforfero tta’Confe-

derati. Il Configlio de’ Sedici dopo I’ afsedio

di Parigi, e Pafsenza del Duca di Majenna
avea riprefa I’antica foa autoritd ; ed era di-

vennto arbitro in guifa delle cofe; che fé ap-

pendere Barnaba Briffanio famofo Giurifconfulto,
e primo Prefidente del Parlamento, e due altri
membridi quel corpo fenza formare procefso veru-
no ; il qual farto fpavento di modo i principali cit-
tadini ; che cominciarono a. temere della vita pro-
pria fotto la novella tirannide, e inviarono incon=
tanente a pregare il Duca di Majenna di venire:
in loro foccorfo. I Sedict aveano per veritd fla-
bilito d’ impedir al Duca I'togrefso in Parigi;
ma fu cosi follecito il di lui arrivo, che vi en
trd prima ch’effi avefsero tempo d> opporfi &
Convocata pertanto un’afsemblea nella Cafa del-
taGittd, udile doglianze de’cittadini fopra que-
fto' particolare, e ordind che quattro o cinque
de’ principali- tra il ‘Configlio de’Sedici fofsera:
preli quella flefsa notte; ed appiccati alla fala
del Louvre; laende gli alcrii cherano del -pari
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